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PARROCCHIA  SACRO CUORE DI GESÙ        MIRAMARE
10 marzo 2013
4ª DOMENICA di QUARESIMA
 «Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita»

PRIMA LETTURA (Gs 5, 9 -12)

Dal libro di Giosuè
In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia dell’Egitto».  Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico. 
Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan.

Parola di Dio.

                         Tutti: Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 33)
Rit: Gustate e vedete com’è buono il Signore
Benedirò il Signore in ogni tempo, / sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore: / i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.

Magnificate con me il Signore,/ esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto /e da ogni mia paura mi ha liberato. Rit.

Guardate a lui e sarete raggianti, / i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce. Rit.
SECONDA LETTURA  (2Cor 5, 17 -21)

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 
In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

Parola di Dio.

                                   Tutti: Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO
Gloria a Te, Cristo Gesù...  
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

Gloria a Te, Cristo Gesù
VANGELO (Lc 15,1-3.11-32)

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

Parola del Signore                  

                        Tutti: Lode a Te, o Cristo
PREGHIERA UNIVERSALE

Preghiamo insieme e diciamo: Padre, donaci la gioia del Tuo perdono.
1. Dona il tuo Spirito ai Cardinali che dovranno eleggere il nuovo Papa perché sia “servo dei servi di Dio” e ponte tra il Signore e l’umanità Preghiamo. 

2. Trasforma la vita politica e sociale del nostro Paese, segnata da una profonda crisi morale ed economica, perché ci sia l’impegno a trovare un’intesa ed una collaborazione per il bene comune. Preghiamo.

3. Ti affidiamo tutte le nostre famiglie, specialmente quelle lacerate dall’incomprensione e dal rancore: il tuo abbraccio le riconduca verso il perdono e la riconciliazione. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità che si prepara a vivere la settimana del dono: perché la coscienza di essere amati da Te ci aiuti ad amare incondizionatamente gli altri, aprendo gli occhi sulle necessità dei fratelli.  Preghiamo.

5. Per i poveri del nostro territorio e per i bambini accolti nel Doposcuola di Kuçova in Albania, perché nell’aiuto fraterno della nostra comunità trovino conforto ed uno stimolo per uscire dalla loro situazione di disagio, preghiamo.
6. Per Anna e i catecumeni che si preparano a ricevere il battesimo nella notte di Pasqua, perché, accompagnati dalla preghiera della Chiesa, si aprano all’azione dello Spirito Santo che solo può trasformare e guarire, preghiamo. 

AVVISI
SETTIMANA DEL DONO: Domenica 10 - domenica 17 marzo 
Domenica 10 marzo- In chiesa sarà possibile prendere le borse della Caritas per la raccolta di alimenti che potranno essere riconsegnate durante la settimana in segreteria o la domenica successiva durante tutte le SS. Messe. 

Domenica 17 marzo - Giornata del dono- I ragazzi dell’ACR e del catechismo allestiranno dei mercatini e in chiesa raccoglieremo i quaderni e il materiale scolastico per il doposcuola in Albania, oltre agli alimenti per le persone in difficoltà della nostra parrocchia. 
Tutte le offerte raccolte in questa giornata, in chiesa e tramite i mercatini, saranno distribuite tra la Caritas parrocchiale e il doposcuola di Kuçova. 

PROGETTO DOPOSCUOLA: La Missione in Albania ha iniziato una attività con i bambini in difficoltà, che hanno genitori malati o in prigione o vivono in situazione di degrado per dare loro l’opportunità di incontrare altri bambini e, attraverso varie attività (dopo-scuola, scout, musica ecc…), cercare di dare loro la possibilità di vivere anche una diversa realtà e di inserirsi bene nella scuola.  A Kuçova l’attività, seguita dalle suore e da 2 animatori, è rivolta principalmente al recupero e  sostegno scolastico  e ad attività formative. Da ottobre scorso c’è una presenza media di 23 bambini ogni giorno. Per portare avanti questo progetto la Missione chiede aiuto alla diocesi di Rimini. Possiamo contribuire con offerte in denaro o con materiale scolastico (penne, colori, quaderni)

Lunedì 11 marzo - ore 16: Rosario, Adorazione Eucaristica.

               - ore 17: S. Messa delle vedove e vedovi  per i coniugi defunti 
Venerdì 15 marzo ore 21 in sala Manzoni: serata di presentazione del Campolavoro missionario
LUCE NELLA NOTTE: Sabato 16 marzo i giovani della nostra diocesi propongono un momento di adorazione e di evangelizzazione di strada in centro a Rimini, presso la Chiesa dei Paolotti.
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

questa settimana don Giovanni visiterà le famiglie che abitano nelle seguenti vie:

	Lunedì 11 marzo  POMERIGGIO
	via Lugano dal n° 1 al n°23

	Martedì 12 marzo POMERIGGIO
	via Lugano dal 25 al  37

	Mercoledì 13 marzo POMERIGG
	via Lugano dal 39 al 49

	Giovedì 14 marzo MATTINA
	via Lugano dal 51 al 55

	Venerdì 15 marzo  POMERIGGIO
	via Lugano dal 57 al 63


Sabato 16 marzo ore 21 nel teatro parrocchiale
La compagnia  “Chi Màt di Tramvièr” presenta la Commedia dialettale
     “Surèli zitèli”
Prevendita biglietti presso la segreteria parrocchiale.

La parrocchia propone un viaggio a

Assisi e Gubbio – domenica 7 aprile 
Informazioni e iscrizioni presso la segreteria parrocchiale.

RIFLESSIONE per la 4ª domenica di Quaresima - La straordinaria bellezza della parabola del padre misericordioso attira oggi tutta l’attenzione. 

Anche noi, lasciamoci accogliere dal Padre che a braccia aperte ci offre il suo perdono. 
L’IMPEGNO PER QUESTA SETTIMANA è di avvicinarsi al sacramento della Riconciliazione. 







Il ricavato sarà devoluto alle iniziative di carità parrocchiali














